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AI SIGG . PREFETTI DELLA REPUBBLICA 

LORO SEDI 

AI SIGG. COMMISSARI DEL GOVERNO PER LE 

PROVINCE DI 

TRENTO E BOLZANO 

AL   SIG.  PRESIDENTE   DELLA   GIUNTA  REGIONALE 

DELLA VALLE D'AOSTA 

AOSTA 

e, p .c. AL SIG. CAPO DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI 

INTERNI E TERRITORIALI 

AL SIG. CAPO DELLA POLIZIA 

DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

OGGETTO:  Decreto-legge   25  marzo  2020,  n .  19,  recante   "Misure  urgenti  per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19". 

Organi accertatori delle violazioni delle misure statali. 

Stanno pervenendo a quest'Ufficio, anche in via informale, numerosi quesiti 

in ordine alla possibilità, da parte del personale dei Corpi delle polizie municipali, di 

svolgere, al pari degli appartenenti alle Forze di polizia , atti di accertamento e di 

contestazione delle violazioni alle misure disposte dallo Stato con i provvedimenti di 

cui all'articolo 2, commi 1 e 3, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19. 

Si ritiene, in proposito, di dover preliminarmente evidenziare come l 'articolo 

4 del menzionato provvedimento normativo contenga un primo profilo, di carattere 

generale, riguardante i compiti volti ad assicurare l'esecuzione delle misure di 

contenimento e contrasto dell 'emergenza sanitaria in atto, ed un secondo profilo, di 

portata più limitata , riguardante l'accertamento e l'irrogazione di eventuali sanzioni 

amministrative. 

Il primo profilo, come già evidenziato con direttiva del Ministro dell' 8 marzo 

scorso, chiama in causa l'intero spettro delle funzioni e delle prerogative che la legge 

riserva al Prefetto , a partire dalla tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica rispetto 

ad eventuali turbative che dovessero derivare sia dal mancato rispetto delle misure 

stabilite a salvaguardia  della salute dei cittadini, sia dalla compromissione  del buon 
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funzionamento di tutte quelle attività e iniziative adottate dalle Istituzioni per il 

superamento della presente fase emergenziale. 

In merito a ciò, con circolare pari numero del 26 corrente, è già stata 

richiamata l'attenzione sul comma 9 dell'articolo 4 del decreto-legge 19/2020, che 

rinnova l'attribuzione ai Prefetti della funzione di assicurare l'esecuzione delle misure 

emergenziali avvalendosi delle Forze di polizia e, ove occorra, sentiti i competenti 

comandi territoriali, delle Forze armate, prevedendo l'attribuzione della qualifica di 

agente di pubblica sicurezza in favore del personale militare impiegato. 

Sul punto, peraltro, la richiamata circolare ha precisato come il comma 9 

s'inquadri nel contesto delle prerogative riservate dalla legge al Prefetto quale autorità 

provinciale di pubblica sicurezza, cui compete la funzione di coordinamento dei 

compiti e delle attività degli ufficiali e degli agenti di pubblica sicurezza di cui 

all'articolo  13, comma 3, della legge  1aprile1981, n. 121. 

In proposito, con particolare riferimento all'impiego del personale delle 

polizie locali, vanno necessariamente tenuti in considerazione gli articoli 3 e 5 della 

legge 7 marzo 1986, n. 65, in base ai quali, come noto, gli addetti al servizio di Polizia 

municipale, cui il Prefetto può conferire la qualifica di agente di pubblica sicurezza, 

collaborano, nel territorio  di loro competenza, con le Forze di polizia dello Stato a 

garanzia dell'ordine e della sicurezza pubblica. 

In  considerazione di  ciò,  dunque,   le  Autorità   provinciali di  Pubblica 

sicurezza potranno legittimamente prevedere nelle relative pianificazioni  di impiego 

del personale, come già evidenziato con la citata direttiva del Ministro dell' 8 marzo 

scorso, tutte le "componenti" della stessa Amministrazione della pubblica sicurezza, 

con l'imprescindibile coinvolgimento delle Polizie municipali. 

Infatti, come rappresentato dal Capo della Polizia con direttiva dello scorso 

13 marzo, la diffusa azione di verifica necessaria in questa fase emergenziale impegna, 

non solo le Forze di polizia, ma anche i Comuni , per il tramite dei Corpi e Servizi di 

polizia locale, in un momento delicato per la vita del Paese in cui tutte le polizie, ivi 

comprese quelle locali, costituiscono risorse essenziali per garantire la sicurezza delle 

relative comunità, contribuendo altresì alla sorveglianza sul rispetto delle misure 

emergenziali adottate. 

Relativamente  al profilo  dell'accertamento  e dell'irrogazione  di sanzioni di 

natura amministrativa, nel richiamare quanto rappresentato con direttiva dello scorso 

26 marzo, si osserva che l'articolo 4 opera, inoltre, una chiara distinzione di ruoli 

affidando al Prefetto la competenza ad applicare le sanzioni per le violazioni delle 

misure disposte dalle Autorità statali nonché alle Regioni e ai Comuni quella di gestire 

i procedimenti  sanzionatori per le violazioni dei rispettivi provvedimenti di cui 

all'articolo  3. 

Per quanto riguarda, più specificamente, il potere di accertamento, il citato 

articolo 4, al comma 3, effettua un rinvio alla legge 24 novembre 1981 n. 689 che, 

all'articolo    13,   attribuisce   tale   competenza   agli   «organi   addetti   al   controllo 
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sull'osservanza delle disposizioni per la cui violazione è prevista la sanzione 

amministrativa». 

In  ragione  di  quest'ultima  disposizione,  tutto  il  personale  titolare  della 

qualifica di agente di pubblica sicurezza, ivi compreso dunque il personale delle 

Polizie municipali, coinvolto dai Prefetti nel controllo del territorio per l'osservanza 

delle misure disposte dalle Autorità statali per il contenimento  ed il contrasto 

dell'attuale fase emergenziale, potrà al contempo procedere all'accertamento delle 

violazioni sanzionate ai sensi dell'articolo 4, comma 1. 

Il coinvolgimento dei Corpi delle polizie municipali è, altresì, 

consequenziale a quanto stabilito dal comma 4 dell'articolo 13 della menzionata legge 

24 novembre 1981, n. 689, secondo cui all'atto dell'accertamento delle violazioni 

punite con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro possono 

procedere anche gli ufficiali e gli agenti  di polizia giudiziaria, fra i quali, ai sensi 

dell'articolo 57 del codice di procedura penale, è ricompreso anche il personale delle 

polizie locali. 

Giova, infine, richiamare  l'attenzione sull'articolo  115 del decreto-legge  17 

marzo 2020, n. 18, che ha previsto l'istituzione, presso questo Ministero, di un fondo 

finalizzato a contribuire , fra l'altro, proprio all'erogazione dei compensi per le 

maggiori prestazioni di lavoro straordinario del personale delle polizie locali 

direttamente impegnato per le esigenze conseguenti ai provvedimenti, anche di 

derivazione statale, di contenimento del fenomeno epidemiologico. 

Ciò premesso, le SS.LL., nell'ambito dell'attività di coordinamento e 

pianificazione dei servizi finalizzati a garantire un'attenta  vigilanza  sull'attuazione 

delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza da COVID-19, vorranno 

continuare a garantire il più ampio coinvolgimento, unitamente alle Forze di polizia a 

competenza generale, di tutti gli altri Corpi i cui appartenenti siano titolari della 

qualifica di agente di pubblica sicurezza, ivi compresi quelli delle polizie locali. 

Nel rinviare, per gli ulteriori aspetti tecnici, alle circolari del Dipartimento 

della Pubblica sicurezza, si confida nella consueta collaborazione delle SS.LL., con 

riserva di ulteriori chiarimenti ove necessari. 
 
 

IL CAPO DI GABINETTO  

          Piantedosi 
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